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1̂  Gita Social e in montagna . 

S. IGNAZI O m. 910 Ŷalle dellaStura di Lauzo). 

Domenica :20 corrente avi'à luogo la jiriina i;ita sociale in montagna col seguente 

Torino (Slaz. Ferr. Torino-Cirìè-Lanzo), partenza ore 0,80, a Lanzo ore l/h>. Per 
colazione ore I. Iliunione alla Torre ore 8 :)/i, partenza ore 0. Novaire, Tortore, 
S. Ignazio, ore 11. Kermala ore I. — Arrivo di ritorno a Lanzo, ore l i J/2. 
Pranzo lìWAlberuo eli Torino, ore 15 ì.i. [^utenza, ore 18/30. Arrivo a Torino, 
ore Jtl,5r). 

~^i  ̂ Escursione facilissima e breve. 'U^— 
Ore di marcia elTettiva, A-. — Spesa complessiva L. 5,00. 

11 Santuario di S. igna/io sorge a nord-ovest di Lauzo sul monto Bastia, elevato promontorio del 
\ coiitralTorto elio se|)ara la Stura dal Tesso. 
,1 Fu costrutto nel 1727 su disegno deirarchitetto torinese J>eriiardo Vittone. Dalla spianata del Santuario 

immirasi a ponente rentrata «Iella vallo di Viù, dominata dal (.ivrari, dal Oaleanto e dalla Ciorneva: 
• >iù daiiprî sso si nasconde Tra rii>;oii;liosi castaii;neti il villau-uio di Traves. A levante le borgate di Gisela 
e Tortore, e [liù lungi ap[)aiono in parto lo montagne della \"ii ! (ìrando e la nuda cresta elio sovrasta 
a Balangero, sormontata dall'antica cappolletta di S. Vittore. A sud si stonde la bella pianura canavosana. 
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Avvertenze. — P In caso di cattivo tempo (pioggia) la gita si intende annullata. — 2" Lo iscrizioni 
si ricevono alla Sede dell'Unione (via Maria Vittoria, 19), ogni sera dalle 20 '̂2 alle 22 ^2̂  «"io 
a tutto sabato 25 corr. ~ 3*̂  Possono proudei*  ])arte alla gita persone estrance alla Società ed 
alla famiglia del socio purché presentato ai Direttori. — 4" Non occorre affatto attrezzatura j 
speciale. — 5" Colazione a Lanzo libera ed a carico di ciascuno. — (r^ Minuta : Vino una bot-
tiglia - Mincst)-a, ca})pellctti al consommé - Scaloppine con piselli - Filetto di bue al Madera 
con patatine - Arrosto di vitello con insalata - Dessert - Vino vecchio di bottiglia, 

Per coloro che intendessero effettuare II  percorso Torino-Lanzo in bicicletta, ritrov o alla Stazione 
della Ferrovia Torino-Ciriè-Lanz o alle ore 6 ^U, partenza ore 6,30 precise. 

Accompagnerà e dirigerà la comitiva ciclistica il socio E. Aicardi . 

Dirvffnri 
CIANCIA ISIDOKO - MAHUAHY AVV . UXOHATO. 

AmmiìiiMrcttorc 
LUCCA CKHAHE. 

ii Dee desceodefe, oec mofari ! ! 

Kd f"' in oiiinggio appunto al l'atî lin) mrttto 
assunto — fin dal suo nascerò — i\\\\\' rnioìm 
K.'ìrursioìiisfi, elio viene <»ĝi alla lu(!0 il jìrinio 
nuinon» di questo iJoilcttim»; la jiuhhlicazione 
del ipude seguii certo un |iasso non trascurabile 
Jiol i)rogrcsso della nostra Società. 
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— è cosi ch'essi» venne battezzato — si pro-
jione di stringono vienininggionnente Io relazioni 
dei soci ctilla Direzione dell' rtifoiic, 0 dei soci 
tutti fra loro; nonché di dilVonilere senii»r(i più 
l'amore airescursionismo. (; di cooperare valida-
mente all'incremento dolV r/iionr. 

Inoltro il J)ollottijio è destinato a sostituire 
vantaggiosamente le circolari che spesso, lino ad 
ora, si dovevano diramare dalla Presidenza por 
tener inibrmati i soci di (luanto potesse interes-
sarli. K i)er nu\glio soddisfarò a tale scopo, pur 
rimanendo fissa la iiubblicazione di dodic'i nu-
meri all'auno, ogni puntata vedrà la luco non 
periodicamente, ma di regohi sempre una diecina 
di giorni avanti l'epoca di avvenimenti iin])or-
tanti: assembleo, gite e simili. 

Dati questi intenti, ne viene di conseguenza 
una certa special limitazione e distribuzione della 
materia, 0 la sua divisione in rubriche, a cia-
scuna delle (juali attendoi'à di preferenza un 
membro della Kedazione. 

La prinia pagina di ogni fascicolo ne costi-
tuirà, jier cosi dire, la parto ulHciale: avvisi, pro-
grammi , comunicati diversi della Presidenza 0 
dei Comitati per lo gite .sociali ed artistiche. 

Verranno in seguito le nilazioni di escur-
sioni sociali ed individuali, riunendo sotto il ti-
tolo, cosi meritamente fortunato, Alfa scoperta 
(tct Pictnonfc. le deserizioni delle gito artistiche, 
die soiu) oraiìiai diventate jmrte integrante del-
l'opera dell' Unione, ed ottengono semi)re mag-
gioro <|uel successo che ebbero tanto lieto Un dal 
primo esperimento. 

Nella terza ruln-ica. Varietà, troverà luogo 
tutto ciò che non ])uò esser compreso nelle altre; 
anche novellette, bozzetti, articoli umoristici 0 
scientifici, di letteratura e d'arte. |iurcliè ab-
biano in tpialciie modo attinenza coli'escursio-
nismo e c(tir l^nione. 

II Comitato di redazione sta ora studiando il 
modo più conveniente ])er dedicare regolarmente 
una jiarte del Bollettino ad una serio di itine-
rarii  di f/ife nette ratti piemontesi: ̂ distribuiti 
e publilicati i)er modo che si possano, a fino 
d'anno, raccogliere a parte, quale semidice e co-
moda (juida dell'escursionista. 

L'ultima pagina, finalmente, sarà ri serbata alla 
réetame, non ultima nò inutile parte, oramai, di 
ogni giornale, e tanto più del nostro; nel quale 
la pubblicità sarà sincera ed oculata, restringen-
dosi a raccomandare un solo esercente per cia-
scuna località, 0 sempre quello che già abbia 
dato i)rovo di buone (jualità. e siasi dimostrato 
veranìente degno di fiducia. 

Quanto riguarda, in quaUuKiue modo, la com-
pilazione del giornale, deve essere indirizzato 
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al Gomitato di Bedaxionc del Bollettino  ̂ presso 
V Unione Escursionisti. 

Il Comitato di Redazione — sia detto una 
volta per sem])re — si occuperà della scelta e 
dell'esame dei lavori, e della preparazione e della 
compilazione del giornale ; ma questo ò a de-
siderarsi venga scritto dai soci stessi, la frequento 
collaboi'azionc dei quali sarà il fondamento più 
sicuro por la prospera vita elio noi auguriamo al 
Bollettino. 

Fatto dai soci, il Giornale sarà veramente 
ancbe fatto pei soci : avrà cioè il vantaggio di 
rispeccliiare in tutto e per tutto lo idee, o tii 
i'isj)ondcro diivvero ai bisogni dell' Unione. 
. Chiun([ue ha una buona idea da cspj-imere, 
una saggia jìroposta da fare, un'avventura aljìina 
da raccontare, una gita da descrivere, siìccial-
mente, troverà aiiorte sem])rc queste colonne, e 
si renderà utile ai colleiiiii . 

Procedendo così, riribits unitis, verso l'idealo 
che ci siamo i)ro])osto. non ])otrà jnancare al 
neonato Esenrsionisfa ({uel successo j)iono e 
confortante elio n arriso sempre nW Tnionc no-
stra dilettissima. 

e. h. 

TI Comitato di ì\edazione si com]mno dei signori: 

Barraia Edoardo. 
Falco rag. Alessandro. 
Fiori Silvestro. 
Gussoni prof. Gottardo. 
Perotti Angelo. 
Fiasco Teresio. 

All a seoperta 
del Piemonte 

*—t5S2,^^g>-, 

f Gita Artistic a - 6 Mano 1899. 

La serio delle gite artistiche, da compiersi 
lel corrente anno, non poteva esordire sotto mi-
îiori auspicii che scegliendo, come si è fatto. 

)er prima mòta la vicina città di Asti: 

Èssa, che vanta l'altìssimo onore di afét dato i 
natali a Yittorio Alfieri , e che ha tanta fino-
manza nel mondo enologico-commerciale per la 
produzione degli squisiti vini « Barbera, » ha 
pure diritto di essere meritamente aipprczzata 
anche dal lato artistico. 

Nel suo circuito, infatti, e nelle vicino adia-
cenze ò tutta una raccolta di pregiati monumenti, 
i quali attestano l'importanza di quella che fa 
chiamata un giorno BASTA POMPEIA; e se 
per lo stoi'ico e per l'archeologo essi sono campo 
a profondi studi, offrono, in i)ari tempo, all'c-
scui'sionista il mezzo di procurarsi una gradita 
j'icreazione dello sjìirito e un perfezionamento di 
coltura intellettuale. 

Fato poi che l'escursionista abbia per guida 
e compagno quel buongustaio doU'ai-te, che si 
chiama Riccardo Brayda; dategli la certezza che 
questo « cicerone » non n\onterà in cattedra per 
fare sfoggio di astruse dissertazioni, ma, da 
buon com|)agno, gioviale e simpatico, spenderà 
il suo tesoro di cognizioni, anche in moneta 
s])icciola, por essere alla portata di tutto lo 
borse, o allora non vi maraviglierote so al con-
vegno fissato alla staziono di Porta Nuova per 
lo oi'o 5 della doiìionica 5 marzo corrente, si 
trovarono ])untualissimi una quarantina tra soci 
od invitati dell'U. E., i quali, pregustando il 
divertimento della gita, trovarono lieve il sacri-
ficio di (jualcho oi"a di sonno, jmr sempre gra-
dito, di buon mattino, in questo scorcio di «sta-
giono invernale. 

B ti'cno-omnibus, in un paio d'ore ci trasporta 
ad Asti, ove siamo attesi e cordialmente accolti 
dal cav. fabiani, dall'avv. Bottino, lu'osidento 
del locale Circolo d'isfrfr.'.ione, e da altro gen-
til i persone partecipanti alla gita. 

La comitiva, così aumentata di numero, inco-
mincia il suo pellegrinaggio artistico colla visita 
dell'antica chiosa di Yiatosto, elio sorgo sopra 
una collinetta, alla distanza di un'ora circa da 

E dopo il sacro, il profano sotto forma di spun-
tino all'aria aporta, al quale si fanno i dovuti 
onorii tanto più che la brezza alquanto pun-
gente richiama con insolita insistenza il prosaico 
ricordo della consueta colazione. 

Quindi, ritorno ad Asti verso lo ore 10 por la 
visita dei monumenti cittadini. 

Sotto la guida intelligente dei direttori cav. 
iiig . Biccarrìn Brayda e cav. Gabiani si ammirano 
yueeossivamonto la Tori'o della Cinta Romana detta 
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di S. Secondo (iiionunicnto nazionale); la Catte-
drale, costruzione in istilc gotico del 1300 (monu-
mento nazionale); il battistero di 8an Giovanni, 
costrutto sullo rovino di un'antica basilica, nel 
quale si ammirano dello liollissime colonne mono-
liticìi e del vi secolo; la chiesa di S. Secondo con 
relativa cripta sotterranea; la cripta di S. Ana-
stasio; la torre di S. lìornardino; la torre del-
l'orologio 0 dei tre re; e presso la poi'ta di 
Alessandria il piccolo battisten» di San Pietro 
(xi secolo) con una stretta costruzione f)ttagonalo 
al centi'o. adorno di colonne poco elevate a capi-
telli culùci. 

Xè iiirono dimouticate la stanza ovo nacfjuc; 
il celebre tragico, le coilrzioni dj raii cimelii. 
tra cui il coiliee .Malabaila. accuratamente con-
servate nel palazzo .Munici|»ab': né b; collezioni 
di (piadri esistenti nel palazzo AKieri e nel pa-
lazzo Ottolengbi. 

K dajipei'tutto accoglienzii c<trdiale. .simpatica. 
alVettuosa. 

Al Munici]»io l'anno gli onori di casa legi'egio 
sindaco comm. Grandi e la <iiunta, clic> banno pi-e-
onlinato per gli osjiiti torinesi un scelto >ervizio 
di spumante di Asti • e di dolci. 

A sua volta, d cav. (iiuseppe Ottolengbi. con 
cortesia di Vero inei-onate. tra una spiegazione 
0 l'altra >ui tesi.n d'ai'tc. cmi rara diligenza ed 
intelligenza da lui raccolti nel proprio palazzo, 
offro a' visitatori vino di .M;u"sala e rcnuoufìi a 
profusionc\ 

Ma jiercbè la ten>ionc della nientî  non oltre-
passi la giusta misura, eccoti scoccare a pro-
posito le ore 17; e, conn̂  soldati fedeli alla con-
segna, tutti i gitanti c^sww'w'wi} {\\yAlberini dtlla 
Salerà jier il pranzo sociab', (ittimanìenfe servito, 

()ui si ebbe la gradita sorpresa di un sei'vi-
zio d'onore fatto dalla brava Ibinda comuuab\ 
mandata dal Municipio. 

N'otiamt» fra i commensali l'egregio Sindaco di 
Asti comm. Mirandi, l'assessore cav. Artom, il 
cav. iSrayda. pn^sidenti' del Trilumale e frat(dlo 
al direttore della gita. 1" avv. lioltino, ecc.; i 
ijuali, al ihs.it'ìi prendomt successivamente la 
parola, innt>ggiando alla ^ splendida iniziativa 
dell'r'/*/o;/r I\scursio)t/.-^/i' ed aggiungono cbe 
pei' dare ptrova evidente di appr(>zzarla, come 
si merita. i)orranno ogni studio |ier conservai'c 
con religiosa cura le belIo//,(> artistiche dei mo-
numenti visitati. 

Ad essi rispondeva il iiosti'o presidente pro-
le -ore l.r.jule Ilonardi. riu'iTaziandu a nume di 

tutti i soci la cittadinanza astigiana per la 
s])lendida accoglienza da essa ricevuta, e traeiido. 
da questa ])rima visita a città piemontesi, lietis-
simo auspicio per lo altre consimili che 1' Unloiìc 
Escìiì'fiìonì^ti si |>ropone di fare. 

Kl)bo .'inche un ringraziamento ])articolare e 
seiìtitissimo per il cav. (iabiani e per il cava-
liere I\. r>rayda. 

Su proposta molto o]iportuna del .socio cava-
liere Cantù, si s])edisce al Sindaco di Torino, 
barone Casana. il seguente telegramnui: 

< SìmUico Torino, 

<:  J'ììioììr Kscìtrffionfsff veiìuta visitare monii-
<'  menti astigiani. splendidament(» ricevuta AFuni-
c cipio popolazioni», congiunge nel suo )»ensiero 
; Sindaci Asti o Torino, augurando fratellanza 
< cordiale si estrins(>chi uguale cura monumenti 

patrii Asti Torino. 

< lìoNAin»!. Prrsidottr. » 

l! Sindaco di Torino. rispond(n'a: 

< IH.ino S/'f/. }irof. Ercole Ihmnnlt 
'- ì^rrfililnile  ^AV/Tnione Kscursionisti. 

< L'atto cortese della S. V. lll.ma ch(\ (|uab» 
t rrcsideiite i\A\' l'nioììr E^cnrf^ionislì, inviava 
< ieri da Asti uii saluto a ([uesta i'ittà cogli au-
». guri di union(> v ctuicorde cura dei ricordi patrii 
<. artistici perle due terre piemiuitesi. mi è giunto 
<; graditi-^sinto ed io glieiu» porgo vivi ringrazia-
< nuMiti. 

(iradisca nel contempo l'espressione della 
v: mia simpatia per 1' istituzioni*  ch'ella i»re-
< siede, ed i seiitintenti della mia perfetta eon-
< siderazioiu'. 

// Sinildco 
< CASANA. •* 

K superfluo aggiungere che in cosi gradita com-
pagnia il t(>mpo trascorse rajiido, troppo rajtido ; 
e ch(> i>iii d'uno rimpianse di non |H>ter lì per lì, 
rinnovai» il miracolo di (liosuè. 

Ala poiché è destiiu) che tutto abbia un termim> 
(piaggiù. ancln̂  per la !•' gita artistica del 1899 
giunse il momento di dover dire • fine. » 

K fu a lìialincuore v\w si diedi' l'addio ad Asti, 
e che fra strette ili mano e schiettî  dimo-
strazioni di simpatia, salutammo alla stazione, 
uve gentilmente vulloru accompagnarci, ipiella 
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elotta riunione di cittadini astigiani, ai quali 
\'V. E. rinnova di qui i i»iii sentiti ringrazia-
menti, aggiungendo : 

« A buona rendita di tanta conii)itezza. » 
(,>ui calzerebbe come mi guanto una pai'ola di 

dovuto elogio ai direttori della gita; ma ci riser-
viamo di dirla loro ])iano piano ali"orecchio, per-
che non ci si accusi di agitare il turibolo in 
famiglia. » /'. a. 

* * 

L'idea geniale di indire riunioni sociali, nelle 
ore pomeridiane dei gioi-ni festivi, jter visitare, 
sotto la guida di persone competenti, i ^^usei cit-
tadini (» le Ixaccolte d'arte antica che vanta la 
nostra Torino — idea che era già stata calda-
mente patrocinata dal cav. Ib-ayda e dal cav. Cantù 
al banchetto sociale iì(dla casa d(d Vescovo — non 
l^otcva avere esplicazione più lusinghiera di (|uella 
ch'tdtbe ludle due visite al Museo Civico iTArte 
antica (M1 al Museo d'artiglieria, avvenute il 2(1 
u. s. febbraio e 12 corrente. Domenica 'J'i febbraio 
n(dle sale del ricco Museo torinese (via (laudtMizio 
Ferrai'i. n. -1) conviMiivancì una ottantina di soci, 
fra cui molte gentili signore, ricevuti dal comm. 
Avondo. oi'dinatore e direttore della h'accolta, 
oltreché dal cav. Doi-bonese, suo collaboratore. 
Divisi in ti'c squadi'c. rispettivamente guidate 
dal comm. .Vviuulo. dal cav. Ilorbonese e dal 
nostro infaticabile cav. lìrayda, i soci jHtterono 
visitare minutamente le preziose reliquie d'arto 
antica siqtientemente disposte nella Raccolta, con 
quanto profitto e godimento intellettuale è facile 
arguire, data la cortesia delle guide sapienti e 
l'importanza eccezionale del Museo. 

Domenica poi, 12 corrente, davanti al MUSIH) 

d'artiglieria, dove sorg(» il monumento a Pietro 
Micca, una vera folla di soci collo loro famiglio 
attendeva d'entrare nello storico Donf/ioìtr, dove 
con cui'a sapiente e con inliiuto amore il ca-
l»itano cav. ^birano ha sa[iuto raccogliere in e-
Homplari i-arissimi tutta la storia dell'artiglieria 
dai primi suoi inizi fino a noi. Erano un cen-
t'ottanta persone all'incirca che il capitano Mo-
rano ricevette con s([uisita cortesia sotto le austero 
arcate del Dongione. che tanto pagine di storia, 
or tristi, 01' liete, ricorda a noi torinesi, l'rinux 
di passare alla visita del matei'ialo intoressaii-
tissimo. r ing. Drayda, con felice piMisici'o, trat-
tenne la nunuM'osa accolta di soci con una s(U'ie 
di notizie storiche sulla costi'uzione della Citta-
della e sulle suo vicende in ordine ci'onologico. 

Fatta in tal modo la presentazione... dell'edificio, 
dopo d'aver fatta ([uella del benemerito cav. Mo-
rano, i soci, divisi in due squadre, guidate l'una 
dall'osjiite cortese, l'jdtra dall'ing. Brayda, pas-
sarono alla visita diligente dol Musco importan-
tissimo, che da una in altra età jìoi-ta il visita-
tore ai più recenti perfezionamenti dell'artiglieria. 

Con ciò non è ancora chiusa la serie di 
queste opportunissime ed istruttive visite alle 
collezioni antiche della nostra città. Se no an-
nunzia una prossimamente a ([ueirangolo riposto 
del Valentino: il borgo Medioevale, dove si 
raccoglie, da iiuiiulic i anni in (jua, tanto tesoro 
di riproduzioni artistiche del nostro quattroconto 
l»iemontese. h 

Sarà una visita interessante per tutt i, ed, 
oltre a ciò. sarà un giusto omaggio reso a quei 
valorosi ch(> riuscirono a far opera, che invano 
si tentò di imitare da molte altre città, anche 
assai i»iù ricche e più artistiche della nostra. 

E per gli anni venturi... ma d(\gli anni ven-
turi parleremo poi. .v. f_ 

ma 
(.»<« 

Escursion i invernal i fatt e dai Soci . 

Monte Falconerà (m. i ; U 0 ) . ~8 gennaio ISOO. 
— Partecipanti i signori A. l'erotti, C. l\*o, 
U. Lucca, V. Tribaudino. F. Filippi. 

Rocca della Sella (m. lòlOì. —15 gennaio 1899. 
— Partecipanti i signori C. IJin^ssi, rag. IJravo, 
M. Cabinio, L. Calleani, l>. Carelli, C. Pollano, 
V. Ti'ibaudino. 

Testa Brusà (m. l:]r)2). — 5 febbraio 1S99. 
— Partecipanti i signori !>. Carelli, V. Tri-
1)audiuo, C. Vigna, F. Filip[)i . 

Ospizio Gran S. Bernardo (m. 24()7). — 12-13 
febbraio — Partecipanti i sigg. dott. 0. Her-
tarelli. C. ivezzonico , C. Kreutli, prof. M. Co-
l'adini, pi'of. C. Cussoni. 

Baron d'I a Sei (m. 8-31). — n marzo 189?). 
— rartecijìanti i signori .V. Fiesco Lavagnino, 
riavier Cai'lo, Viale Pieti'o, signore; PlaviorEnri-
chetta. Serra Costantina, Serra Annetta. 
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Monte Civrar ì (m. 2302). — 5 marzo 1890. 
•— Tartocipanti i signori !>. (landli e (i . Pollano. 

Monte Rougnous (m.lO.-iO). — 5 marzo 1800. 
— Partocipniiti i signori prof. M. ('iM-ailiii i o 
prof. Noelli Atride. 

Comunicat i dell a Direzion e 
-«. <?^.«5i'  ->~ 

L'Union e e le altre Società sorelle. Siamo 
li<'ti di aprire (|ue>ta ruhriea annunziando die 
la Sezi'UH' tori i ioe del ('. A. 1. Iia concesso, m 
suijuito a im-tra d<miaiida. la riduzione del .")<• ",, 
sul prezzo d'iti_i:re>so alla \ 'edetta alpina del 
Alonte dei t'appui-eini a tutti i >eei (Iella nostra 
l'i/inift.  elle si pres.ntIlio munitI di tes>era al-
l'iiii^ro^o . 

La Sezi'tne toi'ine^e. che ci lui |iure u-;ito la 

(• • • I te- ia (Il e l l l e t le fe d i e-^el 'e i n s c r i t t a l ieUtdc i lCO 

del s'Mi dell '^'/// '////. ha m(»^trato e mo--tra di 
«le>-ldel 'are e l le i I i i m l i o n l a p p u i ti r e ^ l l i nn Ira le 

d ue S i i e i e tà s(»r<dle. K ( p l e s to e ra e'i e |»Ure 

n<t-tlM V l \ u (|e• ^Mle|• |t•. 

Speriamo (Ji i (• ntinuare ipie-ta rui'iiea aniiun-

ziamlo prest(t l'allarirar î dei ii'>-tri rappeiti eitii 
a l t r e SiM letà di T ' H I I I M e t|| I t l n n . (.Ile aldiiaiK» 

comunanza trinteiiti c(dla no-,ira. 

* 

Per una B biioteca sociale. - Per iniziativa 
|eliei>^nna did ^oeio si^j. rai;. A. l'.ileo si i» cu-

iiiineiato a mettere iii^-ieme una liildioteea -..niale. 

che ha il irranilo vantau'uio «li nun en-^t.iie che un 

p.. di liutiii a V(dont;"i e irciier.t->ij;'i p.areeehia da 

parte dei s(iei. 1 denaturi vnnn «fia numerosi 

una trentina eirea - - e le upen' (lunate anche piii 

iHuncittse aiK Mia • oltr»- a cento. Mentre >i 

se;^niala alla neoiiu-^een/.a dei >uei il nume d"d 

lieiiementu rau'. l"'aleu e ileL,di altri donatitii di 

cui si cuii>er\a l'cLiistrato il ii'Uii e non sohi nei 
rc;j[IStri d e l l' / ' / / / ' y / / r . ma U iud le Ili- I e ' . |u |e di t u t t i . 

si pre-^aiK» Ldi altri --uei di imitare i| ntdule 
C > e m p | u. e tji s . e - i l i e lc i l u l n d o ni p a it l eu la r i l l ent e 

Irai liliii . eiii' t!,i!!a!ii i di alpinismo e «h vinL^m. 

Anelli- le eari<- >• !'• i ìjtru (;J/|,I[|I di pai'-a::':i. di 

monumenti e --inuli •• tratctu pai ti.ulaiineiite "la-

i l l l e . 

Di tutto (piosto matorialo si ò cominciato la 
cataloirazioiio o la si coiitinuorà rcgnlarinctito. 

E (piando la Bibliotoca sia sorta all'importanza 
ohe lo si augura, ossa sarà disci])linata con le 
norme jii ù comodo ]ior i nostri soci. 

* 
* * 

Soccorsi d'urgenza. — Si rondo noto ai signori 
soci che a partire da martedì 28 corr. o nelle 
soro di ma ri ('dì e rntnul} sucr'cssive dalle 21 
alle 22 nella Sf^le sociale il socio signor Dr. FKDK-

uico LovKRA. per sua gentile e lodevole inizia-
tiva, impartirà Iure, in forma alTatto famigliare, 
istruzioni sui piimi soccorsi (1"urgenza e sull'uso 
dei modicinali contenuti mdla cassetta farmaceu-
tica. geiitilment(> data in doii<i wW I'ÌUOÌH'  dal-
l'egregio farmacista sig. l'arawa ('tirln. 

Ai signori soci si fa caldo app(dlo di volere in-
tervenire a dette riunioni, dalle (piali potranno 
ricavare istruzioni utili in molte cireustanze della 
vita. 

* 
sit -fi 

La Sede Sociale. - N(dru.• easi(m(^ «hdla hic-
f hierata oH'eita da nuinertisi soci la sera del 27 fid»-
hraio ai lieiieineiiti della mostra didl'/ ';//o;/c alla 

K-^pu>iziu||e Naz iona le, la Sede sociale fu ahhel 

lit a euirae jiiistu di ipialehe mollile, e sopratutt(ì 

culi (piellu lu>llis>imo disegnate dal prof, tiiissoni. 

e (die già ligurava tanl(t Lene .'di' KsposizioiK? 
stenda. 

I, i!iicre->M' c|i(> i >uci hanno per (pianto ri-

guarda la Sueietà iiu-tra. aindie indie sue manife-

stazioni esterne, fu diiiKe^tratu dal (Imio che il 

sigiiuf h'aglia \{'\'i'  (il un Indlisxime tappeto per 

la grande tavola della sala maggiore. A Ini vivi 

ringraziamenti e all' l'itìnnr I aiiuniri»» che le sup-

pellettili, sopratuiiu (pielle sciciitiliche. si au-

mentino sempre m propuizione c(dla sua cre-

scenti' fortuna. 

* 

Il numero del soci. Amhe ci e lieto. j>rr 
liun'i. annunziare che ti numero dei suci au-
menta celercinente e che. da gennaio 111 (pia 
soiio ulti'e a 2.> 1 iiiiux I SIICI indenni. 

\\ lamio ineuiiuiiciato heiie. cunttiiui seiupie 
a (piestu mui|ii I 
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L'ESCURSIONISTA 

OGGETTI  IN VENDIT A 
2Jrc!^so la Sede della Società 

- c -€ .0© i>o -

Dìstintivi sociali in inotalli) liianco con fondo siiìal-
tato. c«in sjtillo (I bottuno a vite: jirczzo li . 1,20 
l'aduno. 

Tessere porta-ritratto , eaduna . . . L. (K~)^K 

Le fcssm' (lamia (Uri/li)  nlh' Mijuitìiì  fdrl-
lHa\ioìiì : 

h'idiizionc U'usn sul prezzo (̂ in.li• rer̂ ^̂ ai M'-
guonti teatri : llallm. Ixossini. (ici-luin». ('ariiriiaiu». 

Ixiduzioiie del 50 " „ sul priv-zo d'iiiirresso alla 
Vendetta Alpina del Cluli-Alpino Italiano, al Munti' 
dei «'ap]tU('eini. 

TaritVa di lavnr.' dalla larina<Ma ''.iii n K'avazza. 
via Didlezia. l. palazzti Muuieipalc. 

I soci AAV l'nìoìtr lùnirsio/t/sfi u;od(ino al-
tresì (Ielle seiiueiiti iiduzi"»ni : 

Ferrovi a Torino-Ciriè-Lanz o : 

H3 "„  pi'r comitive ila 'Jo a ''>^) pcr̂ MU.' 
50 'V„  » » 5o a luo 
no '"., >  100 a -JOO » 

• iltrc a '-MIO 

Ferrovia Torino-Rivaroio-Castellamonte-Cuorgnè : 

HO "„  p»'r eoinitivc da ."lo a 5o priMuic 
50 'Vo ' "Iti v a 50 

Ferrovia Fossano-Moiiiiovi : 

50 " „  per rnniitivf di lo n più p.• ^• t̂'ln̂ 

Ferrovia Santiiià-Bielia: 

HO '̂ 'o per c<»initive ila Ho a 5o |icr-^niii' 

50 *' . (I oltre a 50 * 

Istitut o Geografìco-Militare Italiano: 

HO K i 1' • ûi prrz/.i di l'ataiiiuM pt-i' li- i-artf in-
pograliclie. ^ 

Bagni di S. Giuseppe, via Coiinva, l'T ~ Tiv/.zu 
jier itagiio semplice. L. 0;80. 

Panorama Reale, via Barhaioux, 4 — Prezzo 
per ogni bidietto, L. 0.25. 

T biglietti tanto dei Baf/ii/' che del Paiioratna 
Jiealc «Olio in vendita [tresso la Sede sociale. 

La Oirezione avendo fatto aciniisto di nuovi 
attrezzi per imintagna. ha rivi'duto la tarilVa dei 
prezzi di noleggili e li stabilisce enme appresso : 

lìastniio l'Oli puntale . . . L. O.IO 
\lp('n>tnrk n. l5 
Piccozza • » 0.50 
("orda Manilla > O.HO 
h'oticcdla por provviste . . > (KlO 
Lantonii' " Kxn'lsior . . . . - O.HO 
Sai'i'u tiii'b'->i ' 0..H0 

AVVEh'EnZF IMPORTANTI 

Il (loiiiilal o di Heda/ioiK' ed Aniini -

nislia/.iorie del i^iorriale 

/>'  iJsctu'Hioin'sfn 

di'sidci-a fendere (dVcllivainiMilr » pi'alica 

(M1 olile la pallina destinala alla rkìume, 

percin lia limitato rinsei/.ionc ad un 

solo AIIHM'^ O [)ero!4iM lot'alilà, seei^liendo 

ipiello che i:li cfa nolo «> «die presenta 

maiigidri Liaraii/if per essere [ircderito. 

I si,unori .\llK'r;.:alori a cui venne 

seriiio dair.\mminislra/.ione del gior-

nale, sono prcj^ati di inviai'e le loro 

adesioni senza rilardo, allineile il loro 

.\iinnn/.io possa essere compreso nel 

prossimo niniieri) did |4Ìornale. 

l ' i n i . ( 1. ( i r - > > o M . I f/'l-i  //nr('~r>si)ni/.:aìi/ìr, 

Tmiiiit . Tip. Subalpina, via S. Dalmazzo. 20. 



8 DfTTE ED ALBERGIi r  RACCOMANDATI DALL'UNION E ESCriRSTONISTI 

AOSTA 

H O T E L L A N I E R 

Piazza Carlo Alberto 

CRISSOLO m. 1325 
(Vallo dol Poi 

Grande Albergo del Gallo 
GIOVANNI FILATON E propr. 

CUORGNÈ BALM E m. 1458 
Valle Stura di Lanzo. I 

A L B E E G o E E A L E ! ^Iber^ o Corona Grossa 
Angela Festa vcl. Caiiaic pn.pi. 1 OBERTO CARLO propr. 

PeiìsioiieL.7-Curalaliea-Doiiorepermanerne! /'"/• <• '• "/"• /-. . 7 - » y v / ' . /o Vriiurv 

BIELL A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
con Ristorante 

.M. ( i lLAh' I H i.n.pr. 

Serri', il) ri'//t(rr  j>. ( 'ossi/zt r Oropa 

CUNEO 

Albergo Barr a di Ferro 
8(;iÌMliiiuMi(i i teni'i i lc Viiiadiu 

(nii,i,ni'i-Si'ft('inlirf ' 

Fratell i FALCION E propr . 

OROPA m. 1180 

Ristorante Croce Bianca 
LUIGI LOMBARDI propr . 

OULX ni. KM;: ] 
(Vall o (li ,Susa) 

ALBERGO ALPI  COZIE 
GUIAUD e GILLI propr . 

CHATILLO N d'AOSTE ' GIAVEN O 

Albergo della Campana HOTEL DE LONDRES 
Vml. O E U V A S O X K  prupr. 

VrtlKrv jwr l'alfmirnanchr 
Margherit a V(M1. Claretta prnpr. 

Stri'l\iii  (li  rrffftrc 

PIANEZZ A 

ALBERGO DELL'ANGEL O 
FERRARO ANGELA propr . 

PRÉ-S.^-DIDIER ni. 1000 

HOTEL UNIVERS 
ORSET ELISÉE propriétair e 

ShiliiliIIK lltn II rilhl/r. 

CHIER I GROSCAVALLOni . 1075' S.'-VINCENT ni. 575 
( W'i l l o « i ra i i ' i»' «li l.;iii/,<>) 

Albergo del Cavallo Bianco 
.VNTO.MO UU.NKTri propr. 

rialza Vmfwvto / , .V. / ; GIRARDI VITTORI O propr . 

Sorviziu a'umnilms e voLture ì'r>n:ioni  - ('nm ìaHm. 

Vali. ' (TAn^ta) 

Albergo di Groscavallo '  Stabilimento Idroterapico 
e Grand Hotel di S'-Vincent 

Faciliiaziùiii ai Soci U E. inuiiii i di ussera. 
ììiiì  I"  '/ifn/iii}  al lì) hi(jlio 

CHIOMONT E IH. 771 IVBE A 

ALBERGO e RISTORANTE '̂ • '̂ "'' '  ^^^^'^° 
«KLL A ,ST.AZ.OA-.5 ,SCUDO DI  FRANCI A 

UAh'L o a x K i l o L A p iupr i r ta i iu STEFANO BILLI A propr . 
Sl(f\i'>Nr <ilj)in(i  rslini j Vvllurr /lo.^/fili prl ('ai/t/rrsr. 

COURMAYEU R IH. Ì2U MONCENISI O ni. h)U 

HOTEL DE L'UNIO N GRAND HOTEL ALASI A 
J. RUFFIER propr . 

Sale (li  Irli  lira r da ha Un 
Lncr rivi trio a. 

Peasloae, Sale lelliira e Dallo 
]'e II  II re <l a r per Sasii, 

o 
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r-^MtfJ:'',11R:. 
Sig. Falco rag. Alessandro 

Vinzaglìo, 29 lorin o 
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